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All'importo di ciascun vaglia postate ordinario e tele-
grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di cente-
simi oinque o dieci presoritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Ruogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
cessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

I

Domani, 6 gennaio 1920, ricorrendo una delle
feste determinate dal R. decreto 4 arosto 1913,
n. 1027, non si pubblicherà la " Gazzetta Iffli-
ciale

,,.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 9853 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-

sione, approvato col R decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il R decreto 2 agosto 1908, n. 584, col quale

fu approvato lo statuto del Banco di Sicilia ;
Veduto il R. decreto 26 gennaio 1913, n. 82, col

quale furono apportate modificazioni ed aggiunto al
detto statuto;
Vedute la deliberazione 29 ottobre 1918 presa dal di-

rettore generale del Banco di Sicilia assumendo i poterl
del Consiglio di amminierazione conferitigli col Nostro
decreto 13 settembre 1917, n. 1581, e le deliberazioni
prese dal Consiglio gelierale del detto Istituto nelle
riunioni in sessione straordinaria del 28 dicembre 1918
e del 22 gennaio 1919 e nella riunione in sessione
ordinaria del 27-28 marzo 1919, con cui vennero de-
liberate alcune proposte di modificazioni ed aggiunto
al detto Istituto ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.
Nello statuto del Banco di Sicilia, approvato con il R. decreto 8

agosto 1908, n. 584, e modificato con il R. decreto 20 gennaio 1913,
n. 82, sono introdotte le seguenti altre modificaz oni e aggiunte;
Il quinto coinma dell'art, 15 è sostituito cou 11 seguente;
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« È concessa perb un'indennità di soggiorno at nro ou per ogni
sedàtti,' Rho ad un masšidiò di einiluo Redute per ogni sesdíone i.
Nel secondo comma dell'artícolo 22 le pargle: « una diaria non

superiore a lire 20 » sono sostituite con tle presenti: « una diaria
ROn superiofe a lire 50 >.

L'articolo 23 è sostituito con il seguente: « Ai consiglieri di no-
mina governativa è assegnato un emolumento fisso di liro 9000
annue ».

Quando il direttore generale del Banco deleghi al detti corslglieri
fanzioni amministrative, potrà loro essere assegnato un emolumento
supplementare in ragione di non, più di lire 6000 annue, por la du-
ratasdella delegazione.
I nunieri 15, 16, 17, 18, 19 e 20 dell'art. 27 sono sostituiti con i

seguenti:
« 15. Approva i contratti da cui derivi alPIstituto 110pegno peg

samma eccedente le L. 5000 ».

«16. Delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati giudiziali
e stragiudiziali, sugli stralci, aui componimenti bancari, sulle trau-
a zioni di liti, sulla fihtinzia 3"giudizi ed a provvedimenti esecutivÍ
e sul òoticorso del Bancö a piibblici"inbanti, quando il credito di
sorte dell'Istituto, cui gli.indicã‡i provvodimenti si rifariscono, ec¾
code le L. sd07.'DelibétaÀlt esi dulla ¼endita o sulla permuta del
beni iamobili del Banco.
La veilkita di beni immolÃli isoiitti in inventario per tin valorÃ

sutieriore er L. 10.000 deve farsi per asta ptibblica. I detti beni si
jlônsäno vendere stiche a râitatiÝë pi•iiata ikeÊso di diserz one di
duÑílibantilonseci1tivi,"pulchð"Ýeniano mantedute o migliorate le
condizioni e il prezzo fissati per l'ultimo incanto, e, nei casi di ur-
gonza, purchè la vendita a.bbia luogo per tua prezzo. non inferiore
à quello per il quale i beni sono pervenuti all'Istituto, aufnentato

degli accessorî.
Un elenco done vendite, delle permute, dello cessioni, dei con-

cordati, degli stralei e delle transazioni deliberati nell'anno deve
essere comunicato al Consiglio generale nella sua adunanza in ses.
siorlek inaria ».

« 17. Delibera le canoell.azioni, le riduzioni, le restrizioni..e le
þosterghe di ipote:he iiiscritte a fav6rc deÌ Banco, nonchë le sur

togazioni a favore di terzi, quando il credito di sorte cui si rife-
riscono non sia interamente' estinto ed ecceda le L. 5000 m.

< 18. Esamina il bilancio consuntivo .dell'azienda bancaria e

quelli speciali del cradito fondíario e del credito agrario, nonchè 4
felativi cónti dei profitti, spese e perdite, da sottoporsi alPappro-
Tazione del Consiglio génorale ».

« Í9. Disente ed apþrova i bilanci praye$tivo o consantivo della
Cassa di risparmio.
Il-bilancio contuntivo, insieme ad una relazione suH'andamento

;generale del servizio, sarà prellentato al Consiglio generale, in alle-
gato al bilancio consuntivo dell'azienda bancaria ».

E numeri-7, 8, 9,A0; 11, 12, 13, 14, 15; 16, 17 o 18 dell'art. 29 sono
edstituiti con i seguenti:

« 7. Stipula i contratti o 'può delegarne la stipulazione, anche
mediante seinplice lettera, a funzionari ed impiegati del Banco ».

4 8. Conscate la trasläzione ed il tramutamento delle- rendite
nominative sul debito pubblico appartenenti al Banco, nonché la

cancellazione dei Tir2coli e delle ipoteche annotato a favore del

Banco sulle dette rendito nominative e su qualunque altro titolo a
debito dello Stato ».

« 9. Consente la restituzione dei titoli dati in cauzione dai cor-

'rlspondenti dell'Istituto, nonch& la sostituzione totale o parziale dei
titoli stessi ».

« 10. Delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati giudiziali
e stragiudiziali, sugli stralci, sui componimentikancari, sulle transa-
zioni di liti pendend, sulla rintm<ia a giudizi ed a procedimenti
esectitivi, sul concorso del Banco a pubblici incanti, quando 11 e.e.
dito di sorte dell' Istituto, cui gli indicati provvedimenti si rifera-
scono, non ecceda le L. 5000 ».

< ll. Consente la cancellazione, la riduzione, la restituzione c

le postergazione, nonehe la surrogaziöne in favore di terzi delle
ipoteche e di qualunque formalith ipotecaria annotata a favore del
Banco, quando il credito di sorte, cui si riferiscono, sia interamente
estinto e noñ ecceda le L. 5003. Consente 3a riduzione o la restitu-
zione delle indicate formalità ipotecarie, nonchè la parziale surro-

gazione in favore di terzi, in proporzione dell'avvenuta diminuzione
del cregto, quando l'importo del credito vigente per sorte non su-
peri le L. 5000 ».

« 12. Di fronte ai terzi ed ai conservatori delle ipoteche ha fa-
coltà in tutti i casi, e quindi anche,in quellidicuialPart.27,n.17,
senza alcuna limitazione o condizione, di consentire la cancellazione,
la riduzione, la restrizione. la postergazione, i sub-ingressi, leanao-
tazioni nelle ipoteche ed in genere quàlsiasi formalità ipotecaria ».

« 13. Presenta al Cons glio d'amministra2tone la terna þer la
nomina del segretario generale e le proposte degli altri provvedi-
menti che lo riguardano, agli effetti dell'arf. 32 del presente
statuto ».

.

- < 14. Propone allo stesso Consiglio la nomina, la promozione di
grado, la promozione di classe a scelta, la disponibilità, la dispensa
dal servizio, la destituzione e il collocamento a riposo di tutti gli
impiegati del Banco, Iionché la destirtazione, il trasferimento ed il
collócamento in aspettativa dei direttori ».

« 15. Provvede alla promozione por anzianità di tutti - gli im-
piegati ».

« 10. Provvede alla destinazione, al trasferimento ed al colle-
camento in aspettativa di tutti gli impiegati, esclusi i dir'ettori; in
casi di urgonza può destinare, trasferire e collocace in aspettativa
anche i direttori, salvo però a riferirne al Consiglio d'amministra-
zione nella sua prima adunanza >.

< 17. Senza diminuzione della propria responsabilità, può dele-
gare ai consiglieri governativi funzioni amministrative (art. 23,
seepudo comma) e può farat coadiavare in quelle attribuzioni nelle
quali creda utile il loro diretto concorso »,

« 18. Propone al Consiglio d'ammínistrazione i riomi dei corri-
spondenti e rappresentanti del-Banco.all'interno e all'estero ».

« 19. Accords agli impiegati e ai salariati i congedi a norma

del regolamento ».

< 20. Prende quei provvedimenti disciplinari, rigairdanti il
persopale, che il regolamento gli då facoltà di adottare, salvo a

riferirne al Consiglio di amministrazione nella sua prossima tor-
náta ».

« 21. Ordina le verifiche e le isperioni che crede necessarie ».

< 22 Destina gli avvocati ed i procuratori per la difesa del
Banco nelle cause in cui esso sÎa impegnato, scegliendoli nell'alba
approvato dal Consiglio di amministrazione >.

« 23. Destina gP ingegneri per qualsiasi lavoro di carattere

tecnico, scegliendoli nell'all>o approvato come sopra ».

« 24. Esamina e sottoserive le situazioni generali del Banco >•

< 25. Fa al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio gene-
rale tutto la proposto che giudica utili al Banco ed al.buon anda-
mento dell'amministrazione, sia nei rapporti col pubblico, sia nei

rapporti interni ».
< 26 In generale, compie tutti gli atti di ordinaria amministra-

zione non riservati specifteamente al Consiglio di amministrazione ».

11 presente decreto entrerà in vigere il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzelta ugciale del Regno e dovrá. essere
presentato al Parlamento per essere convertito in legge dello
Sfoto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dono Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale .delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetü di osservarlo e di farlo osservara.
.

U 40 a Roma, addì 10 noverobre 1910.
YITTORI E\iANDELE.

ITTi - SCHANZER.
.

Vi o, Il gaqMa çilli; MonTARA.
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Il numero 24';G della raccolta N/ßcio?« d¢Jle leggi e dei decreti
del Regno cdntiene il .seguen¢c decreto:

VITTORIO EMANTJELE III
per gaala di 1)Io e per volontŒdella Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 del testo unico di legge suglTatituti
di emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca,
approvato con R. doereto 28 aprile 1910, n. 201;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L
È prorogato sino al 31 dicembre 1920 11 corso legale

dei biglietti della Banca d' Italis, del Banco di Napoli,
e del Banco di Sicilia, di che all'articolo 0 del testo
unico delle leggi sugli Istituti di emissione, approvato
con R decreto 28 a prile 1910, n. 204.

Art. 2.
Il presente decreto sark presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei'decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : MonnaA.

11 numero 24© della raccolta ugiciale delle beggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

Visto il decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1918,
·n. 1607; riguardante l'ammissione di 300 invalidi della
guerra ad altrettanti posti di allievi guardio nel Corpo
Reale de11e foreste;
Ritenuta l'opportunità di modificare il secondo com-

ma dell'art. 3 del decreto suddetto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri del tesoro e per
l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 3" del decreto Luogote-
nenziale 13 ottobro 1918, n. 100'? suddetto è abrogato
e ad esso si gostituiscono i seguenti:
In caso di contestazione, sollevata o dall'iiivalido o

dalfRmministrazione, deciderà un'apposita Commis-
sione.medico-collegiale da nominarsi presso l'ospedale
militare principale più vicino al luogo di residenza
dell'invalido.
Le relative spese par onorari spettanti ai sanitari

componenti le Commissioni suddette, graveranno sul-
l'art. 18, lettera E, del bilancio dell'Azienda del de-
manio fores¾alo di Stato.

Art. 2

Il presente decreto sarà presentato al Farlamento

per essere convertito in .legge.
Ordiniamo che il presaute decreto, munito del sigulo

dello Stato, sia insertadella raccolta uñiciale delle leggi
o dei decreti del Itegno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osserygre.

Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - Visocom - SCHANZER - BACCELLI.
Visto, li guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALlA

Considerato essere necessari ed urgenti alcuni prov-
vediinenti provvisori per mitigare le dillicoltà attgali
in cui si trovano tanto i cittadini per procurarsi al-
Joggi stabili nelle città dove risiedono, quanto i viag·
giatori per avere alloggio temporaneo negli alberghi;
Considerato che tall provvedimenti possono Gesere

attuati, per ragione di maggioro urgenza, nelle città
più popolate, salvo eventuale estensione qualora ao
ne manifesti il bisogno;
Sentito il Consyglio dei ministri: .

Su proposta del presidenté del Consiglio dei mini-
stri, segretario di Stato por l'interno, di concerto coi
ministri della giustizia della guerra, della marina, del
tesoro, dall'industria, commercio e lavoro e dei tra-'
sporti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle città che al 31 dicembre 1919, secondo i dati .dell'anagrafe
municipale, hanno raggiunto e sorpassato. i centomila abitanti, per
le quali ne sia riconosciuta dal Governo la necessità, è istituito un
commissario del Governo, con l'incarico di Vigilare all'esecuzicne
delle disposizioni contenute negli articoli seguenti, e da e tutti i
provvedimenti necessari per tale esecuzione.
Le autorita politiche e amministrative devono prestare il loro

concorso e quello dei loro funzionari ed agenti e della forza pub-
blica se occorra, allinehp 11 commissario possa adempiere elÊcace-
mente il suo ufficio.
Il commissario ha facoltà di farsi coadiuvare da cittadini di sua

personale fiducia per gli scopi attinenti al suo ufficio.
Art. 2.

Il commissario del Governo é investito del potere di regolare in
via provvisoria, con disposizioni di massima, o relative a casi par-
tieolari, gli sfratti degli inquilini, determinandp anche, c<n criteri
generali o particolari, gli oventuali nuovi aumenti di pigione por i
periodi di prorogä stahditi.

Art. 3.

La sospensione degli steatti non puù essere ordinata rispetto
alle abitazioni ecstruite per uso esclusivo di determinate classi
o organizzazioni di impiegati o cittadini, quando si trovino attual-
meate occupato da chi noa appartiece, o ha cessato di apparte--
nere alla classe od organizzazione. Tale disposiziano si applica alle
case-dei ferrovieri e a quelle che presentano analoghe caratteri-
stiche.

Art 4.

Chi suballitta appartamenti o stanze con o senza mobili non
può percopire una mercede superiore del venticinque per cento
alla pigione che egli paga, se il subatiltto è senza mobili, nè del
doppio di talo pigione se è eon mobili o con mobili e servizio. Se
sorge controversia sulla determinazione del prezzo d'affitto, in
relaziono at Ioeali subafnttati, il commissario la decido senza
formalità di procedura, anche orahnente, sentite le parti e visi-
tati i locali, se lo reputa nee'ssario. Ncn aml¤osso alcun re-



38 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

onmo. La 1)résmite disposizione si appuca anche agli amt+i in
botso. Essi non rigãarda glÍ alberárbire le pensloni.

Art. 5.
Vet valutard esxttamente 1estensione e la qualità dei provve-

dIinonti cho occorrono in ciascuna cittå, il commissario procura al-
treet di avere notizia delle case e degli appartamenti e stanze de-
stinati ad afBtto o subanitto ohe si trovano disponibili, del numero
delle persono o famiglie che hanno bisogno di alloggio, con indicá-
stone del rispettivo stato sociale ed economico o del motivo per il
qtiato devono rintedere 'nella citta.
All'ubpo é autorizzato a istituire un registro di iscrizioni presso

l'unicio comunale, o dove meglio creda, e ad ordinare i ponvenienti
mezzi di controllo sulle dichiarazioni degli interessati.

Att. 6.
Chi subafitta case, appartamenti o stanze, con o senza mobili,

deve giustificare la quälitå di conduttore e il prezzo della locazione
con contratto scritto di data certs. Irl mancanza, ó tenuto a sgom-
brato i locali non necessari alla sua personale abitazione, dei quali
11 cpmmissario disporrå a norma dell'art. 5.

Art. 7.
Gli ufBéi civili e militapf, ohe hanno caiattere provvisorio, in

quanto seno stati istituiti a causa della guerra, ovvero per ser-
vizi liubbliol temiloranei derivati,dalla guerra. o dalla oessazione di

essa, devono, nel termine di-tre mesi, essere allogati in baracehe

che saranno costruite a tale scopo per cura del Governo, su aree

fornite gratilitamente dalle Amministrazioni comunali, lasciando
disponibili gli edifici privati finora occunau, dei quali il commis.
sario dáÌ Governo curerà lo sgombero e la utilizzazione per alloggi
privati o per la restituzione all'uso di alberghi cui fossero prima
destinati.
La determinazione degli utilei compresi nella , presento disposi-

sione ð proposta dàl commissario, e deliberata dal Consiglio dei ipi-
.matri.

Art. 8.
La nomina dei commissari del Governo, la durata delle loro fun.

zioni e la lor'o Ÿostituzione quando occorra, è deliberata dal presi-
dente (lel'Consiglio dei ministri, col quale essi sono autorizzati a

corrispondere direttamente per tutto quanto coaoerne l'adempimento
del loro milicio.

Art. 9.

Gli atti di violenza sulle proprietà pubbliche o private, o contro
la persone, per procurare coattivamente a så o ad altri l'abitazione,
cottÎmossi nelle formo provedute nell'art. 248 del Codice penale, sono
puniti'in,gconformità dello stesso articolo e dei successivi. Si appli-
cano, in relazione a questo delitto le disposizioni degli articoli 246
e 247 dello stesso Codice per i delitti di istigazione o di apologia.
Contro i colpevoli deve essere sempre spedito il mandato di cat-

tura,
Art. 10

611 edifiel che attualmente sono destinati per uso di albergo non
possono essere venduti, o dati in locazione a nuoti conduttori, senza
l'autorizzazione del toinistro dell'industria, eqmmercio e lavoro, il
quale deve assicurarsi che ja destinazione non ne sarà mutata. In
caso contrario it ministro ha diritto di eneroitare prelazione per
I acquisto a giusto prezzo, a favore dell'ente o della persona che

assuma di mantenere per dieci anni almeno la detta destinazione,
tissande all'uopo convenienti garanzie.
I contratti fatti in contravvenzione a questo articolo sono nulli

di diritto. I notai, ricevi'ori del registro, i conservatori delle ipo.
techo devono astenersi dal prestare ai meiesimi l'opera del rispet-
tivo amoio.
L'azione di nullitA pnó essere proposta in qualsiasi tempo dal

ministro dell'industria, commercio e lavoro.
Art. 11.

Oll,odillei che servivano ad uso di a'berlo prima della guerra e

sono stati venduti con mutamento di destinazione, ma non sono

§tak 00avertiti in ordiggie abitazioni, potranno essere assoggettati,

con doereto del ministro dellimdustria, commercio e lavoro, a ffa
scatto per 11 prezzo risultante dagli atti di vendita, senza ulte-

riori compensi o indennizzi, per trasferiry a enti o persone che vi

ripristineranno l'esereizio di albergo, dándo garanzia di c ntinuarlo
per non meno di dieci anni.

Art. 12.

Nel bilancio del Ministero dell'interno sarà stanziata la somtna
di L. 500 mila per provvedere all'attuazione del presente decreto.
Con decreti del ministro dei tesoro saranno introdotte in bilancio
le variazioni necessarie.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubbli-
caziono nella Gazzetta w//lciale, e sarà presentato al Parlattento

per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MORTARA - ALBRICCI -- SECHE -

SCHAÑZER- FERRARIS- BE ŸITO.
Visto, 11 guardesipilli: MoRTARA.

Il numero 2471 della raccolta ußlciale delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente décreto :

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE'D'ITALIA

' Visto il decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, nu-
mero 1143;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per l'interno ;

Abbiamo dect·etato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 121-bis * Somma

occorrente pei• pareggiare i bilanci delle provincie di
Belluno, Treviso, Venezia, Vicenza e Udine, quelli dei
comuni di dette provincie, ecc. > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dáll'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1919-920, è aumentato della somma

di lire venti milioni (L. 20 000 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta u//lciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leg'¿i e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - ScHANzan.

Visto, 17 pardasigilli: MonTaas,
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R såsmero Mß7 desia raccolta ußteiale delle ispgi e dei decreti
del Regno' contiens il seguente deersie :

VITTORIO EMANUELE III
per graza di Dio o par voluutà della Nazione

fŒ D'lTALIA

Visto il testo unico della tariffa dei ,dazi doganali,
approvato con R. decreto del 28 luglio 1910, n. 577 ;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1919, n. 1890;
Sentito il- Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli per Pin-
torno, per il tesoro e per l'industria, il commercio, il
lavoro, gli approvvigíonamenti e i consumi alimen-
tari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È prorogata al 3f marzo 1920 la validità delle

disposizioni di cui all'art. 1° del R. decreto 21 ott'o-
bro 1919, n. 1890, girca l'importazione nel Regno, in
esenzione da dazio doganale, della carta da giornali.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la c0nversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicelmbre 1919.
VITTORIO EllANUELE.

Nrrri - TEDESco - SCHANZER - ŸZRRARIS.

Visto, Il guardasiUilli : MoxxxaA.

m.m.

Il numero 2302 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

Rlf D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 noyembre 1911, n. 1247,
convertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916,

n. 178 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917,

n. 1870 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1910, nu-

mero 923;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi ministri per la guerra e

pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
*

La disposizioni del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 923,
sono estese, in quanto applieabili o salvo le eccezioni di cui all'ar-

ticolo 2 del presente decreto :

a) ai personali militari e civili considerati dall'art. 1 del de-
creto 14 ottobre 1917, u. 1870;

/>) ai militari ed agli impiegati dell'Amministrazione mili-

tare, metÊopolitani, distaccati nelle isole dell'Egeo.
Art. 2.

Agli uflleiali, agli impiegati civili ed al personale subalterno di
ruolo, effettivi ai RR. corpi di truppe coloniali di qui alla lettera a),

agli oþarai borghesi a matricola, effettivi ai RR. corpi stessi di cui
alla lettera d) del citato art. I del decreto Luogotenenziale 14 ok
tobre 1917, n. 1870, in luogo del soprassoldo di guerra e della ra-
zione viveri spetta l'indennità coloniale prescritta dagli articoli 12,
lettera e), 56, 58, lettera b), del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147.

Agli ultleiali, ai sottufficiali di carriera ed ai militari di truppa
italiani di cui sopra spetta altresi la corresponsione dell'eventuale
differenza fra gli assegni di prigionia loro dovuti e quelli dovqti
ai pari grado metropolitati in applicazione del 3° comma delle di-
sposizioni transitorie del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, tenuto
presente l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916,
n. 178.

Ai militari indigeni di cui alla lettera e) del già citato art. 1 del
decreto Luogotenenziale n. 1870 spetta il pagamento della razione

viveri giornaliera di guerra computata in ragione di L. l, fatta ec-

cezione per quelli che l'avessero ricevuta in natura, dal giorno
successivo a quello della prigionia, sino al giorno della libera-
ZIOllO.

Act. 3.
La liquidaziout delle indennità di citi al presente decreto sark

fatta, pei personali suddetti o per gli eredi di quelli morti, se-
guendo le norme emanate per la liquidazione degli assegni di prí•
gionia di cui al. decreto 14 ottobre 1917, n. 1870.

Art. 4.

Agli impiegati civili el al personale subalterno di ruolo e strá-

ordinari, non appartenenti all'Amministrazione militare o ai Reg
corpi di truppe coloniali in servizio in Libia, fatti prigionieri o ri-
sultanti dispersi posteriorniente al trattato di Losanna, spetta lo

stipendio d'organico e la indennità coloniale, se trattasi di 'perso-
,nale di ruolo, o l'assegno fisso e Ic iudennita equipollenti alla in-
dennità coloniale delle quali fossero eventualmente provvisti per
effetto del loro servizio in colonia, ove trattisi di personale straor-
dinario.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti diosservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, addi 22 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nirri - Rossi - ALanteci - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2489 della raccol‡a u;†leiais delle Jaggi e del dsereg
Asi Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
'

per grafia di Dio e por volontà della Nazione
lŒ DTTAMA

Viste le leggi di ordinamento del R. esercito, testo
unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 380;
Vista la legge 30 maggio 1882, n. 768 (serie 3a) p0r•

tante provvedimenti relativi all'Associazione italiana
.
della Croce rossa ;

Visto il R. decreto 7 febbraio 1884, n. 1243 (serie 36,
parte supplementare), che erige in corpo morale l'As-
sociazione italiana della Croce rossa:
Visto il R. decreto 5 febbraio 1911, che approva

lo statuto dell'Associazione italiana della Croce resea;
Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 719, modifi-

cato con decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915, nu-
mero 1162, col quale gli inseritti nel personale dell'As-
sociazione italiana della Croce rossa sono diehiarati
soggetti alla disciplina militare:
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra e della marina ;
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Abbiamo decretato e decretiatno:
Art, I

In caso di guerra o di,mobilitazione-totale ,o parzialo,dell'eser-
cito l'Associazione italiana della Croce rossa; nel territori dichiarati
in stato di guerra, dedicherá le proprie energie e la propria attis
vi& allo sgombero Êei malati e feriti a mezzo di sezioni automo-
bili, treni o§pedali, posti di soccono nelle stazioni ferroviarie, navi
ospedall, ambulanze fluviali e lagunari e relative stazioni. Allesti-
see nche, per i bisogni di guerra, ospedali · chirurgici mobili ed
altfo formazioni sanitarie specializzáte mob311, come ambulanze ra-
diologiche, sezioni dÍ disinfezioni, bagni e docale mobili, reparti
odäntolatrici, coa materiale e personale proprio.
L'Associazione suddetta esplica altresl la sua opera a mezzo di

unità sanitarle territoriali, in relazione con le risorse di uomini e
di materiale di cui pub ,disporre, preventivamente accertate e sta-
bilite.
Per i servizi di rifornimento delle suaccennate unita territoriali

e mobili, l'Associazione istituisoe, proporzionandoli al numero ed alla
efficienza delle unità 6tesse, magazzini di rifornimento, depositi di
personale, autoparchi e simili.

Art. 2.
Le unitàmobilfdell'Associatione italiana della Croce rossa, impian-

tate per i servizi di guerra, sono poste alla dipendenza gerarchica
ed amministrativa delle autorità sanitayie militari per il loro litile
impiego. Presso il competenho organo dell'esercito mobilitato è isti-
tuita una < DelegazÏoùe della C. R. I. Presso il R. osercito », inea-

ricata di tenere in officieliza di inezzí le unità suddette, provvel
dendo ai bisogni ch(le vengono segnalati dalle autorita militari.
,Per le unità territoriali dell'Associazione, impiantate in tempo di

sguerra, è assegnato presso ogni Direzione di sanita di Corpo d'af•-
mata territoriale, alle dipendenzo del direttore di sanità, un ispettore
sanitario dell'Assooiazione, 11 quale risponde del funzionamento e

delÍa gestione tecnica ed amministrativa delle unità istituite nella

giurisdizione del Corpo d'armata.
Art. 3.

11 materiale sanitario della C. 14. L dovrà essero sottoposto per
l'approvazione alla Commissione speciale presso l'Ispettorato della sa-
nità militare.

Art. 4.
In tempo di guerra l'Ass,oolaziono italiana della Croce rossa prov-

Vede al servizio dei prigionieri di guerra, secondo la Convenzione
internazionale di Ginevra, messa in vigore nel Regno con Regio
decreto 9 settembre 1907, n. 545.

Art. 5.
Oltre che al soccorso dei malati. e feriti in guerra, suo scopo prin-

cipale, l'Associazione, in tempo di pace, estende la propria attività
a recare soccorso in caso di pubbliche calamità ed a svolgere fra

le popolazioni opera continuativa di edbcazione· igienica e di assi-
stenza .sanitar=a, in armonia con l'àzione delle autorità dirèttive
dello Stato.
Essa esercita, in ogni caso, tutte .le forme di collettiva solitÏarietà

saciale ed umana consigliate dalle necessita della salute pubblica.
Art. 6.

Con dooreto del ministro della guerra sarà fissato il numero mas-
simo di aventi obblighi militari che potranno essere inscritti nei
ruoli mobili e territotla11 dejl'Associazione in relazione ai bisogni
dei suoi servizi. Il decreto stesso stabilira i limiti e le norme per
tali inscrizioni.
Il personale avente obblighi militari, per il quale 6Î& Stata cou-

cessa o stabilita l'inscrizione nella Croce rossa, non potrà essere

tolto, anehe in teropo di guerra, all'Associazione, per tutta la durata
della ferma, salvi sempre i casi previsti dagli articoli 50 e 52 del

vigente regolamento sul reclutamento del personale stesso, appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 5 marzo 1916.

• Art. 7.

Le infenmiere volontarie dell'Associazione italiana della Croca rossa
saranno chiamate a prestare servizio in tutte le umtá mobili e ter-

gitoriali nelle quali occorra l'opera delle infermiere.

Ordinismo che il presente decreto, mùnito del sigillo
<Íello Stato, sia inserto nelke facchita ufficiale dellh leggi
e dei decreti del Regno últalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romaraddl 14 dicembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - AI.amoci - SECHI.
Visto, Il Quardasigilli: AfoItTArtA.

14 ms ero 570 delta raccolta uf}iceugs Ashis tegyg e dei doct'Wii
fel .Regna rongtens si seguenir decre o:

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli
ufficiali del R esercito e della II. marina;
Visto il regolamento per l'app)icazione della detta

legge, a pprovato con R. decreto 18 luglitf 1912, nua
merti 867;
Vista la legge 2 luglio 180ti, n.254,esull'avanzamento

nel R. esercito;
Visto il regolamento per l'esecuzione de11a predetta

legge approvato con R. decreto 21.luglio 1907, n. 626;
Viste le leggi di ordinamepto del R. esercitg, testo

unico approvato con' R decytò 14 luglio 1898, n. 380;
Vista la'legge 30 maggio 1882, n. 768 (serie 32) por-

tante pionedimentí relativi all'Associazione italiana
della Croce rossa;
Visto il decreto 7 febbraio 1884, n. 1213 (serie.32 parte

supplementare), che erige in corpo morale l'Associa-
zione italiana della Croce rossa ;
Visto il R. decreto E febßraio 1911, che approva lo

statuto dell'Associazione italiana della Croce rossa:
Visto il testo unico sulle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n 693;
- Visto il regolamento sulle dispense dalle chiamate
alle armi dei militari in congedo illimitato che co-

prono determinati impieghi e si trovano ia condizioni
speciali, approvato col R. decr to 13 aprile 1911, nu-
mero 374 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Stdla proposta dei ministri segretari di Stato per gli
afari della guerra e della marma ;
- Abbiamo decretato e dooretlamo:

Art. 1.
All'articolo J del R depreto 23 maggio 1915, n 719,

modificato.oon decreto Luogotenenziale 25 Juglio 1915,
n. 1162, è aostituito il eòguente:

« Gli inscritti al personale dei ruoli mobili o territo-
riali del tempo di guerta e del tempo di pace della
Associazione; italiana- della ^Droce rossa, chiamati in
servizio d ordine dell'Autorità militare, sono conside-
rati temporaneamente militari e soggetti, in ragione
del grado, cui a norma dei regolamenti si trovno
equiparati, alla disciplina militare, sia nel rapporti,tra
loro, sia reciprocamente nei rapporti con i militari del
R esercito e della R me.rina.
Ai mancanti alle chiamate vengono applicate in

tempo di pace le disposizioni disciplinari stabilite nei
regolamenti dell'Associazione e in caso di guerra o di
mobilitazione totale o parziale dell esercito o dell'ar-
mata le disposizioni penali sancite per i militari del
R esercito e della R. marina ».

A rt. 2.

All'art, 2 del R. decreto 3 maggio 1915, n. 719, agg-
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dificato con deerato Luogotenenziale 25 luglio 1915,
n. 1162, à sostituito il seguente :

« Il Governo del Ra è autorizzato a riconoscere i
gradi che il personale riveste nell'Associazione, al mo-
mento della chiamata in servizio d'ordine dell'autorità
militare.
Un apposito regolamento della Cioce rossa, appro-

Vato dai ministri della guerra e della marina, stabilirà
le norine per I applicazione del presente decreto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o°sservare.

Dato a Roma, addt 14 dicembre 1919
VITTORIO EWANUELE.

NlTTI - ALBRicol - Szour.
Visto, ll guardasigilli: MonTARA.

Ritenuta la necessità di modificare i prezzi delle in-
sorzioni degli annunzi nella Gazzetta ufficiale del Regno
per porli in armonia con i rilevanti aumenti verifica-
tisi nelle spose di stampa e di composizione della
Gazzetta stessa ;

Veduto l'art. 5 della logge 30 giugno 187ô, n. 3195,
serie If ; -

Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 26 agosto
1917, n. 1843;
ITdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei :

ministri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. i.

Il prezzo degli annunzi da inserirsi nella Gazzetta,

u//iciale del Regno per ogni linea di colonna os azio .
di linea, è di centesimi quaranta per gli annunzi giu-
diziari e di centesimi cinquanta per qualunque altro

RVVIEO.

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei útinistri, a S. M. il Re, in .udienza det 4
settembre 1.919. sul decreto che scioglie il Consiglio
comunrzle di Micigliano (Aquila).

SlRlt :

In seguito a violente manifestazioni contrarie all'Amministra-
zione verificatesi nel comune di Micigliano, il 10 dello scorso giu-·
gno, novo consiglieri, compresi il sindaco ed alcuni assessori, ras-
segnarono le dimissioni; sicchè il Consiglio, che per morte aveva
già perduto altri tre dei suoi componenti, venne a trovarsi ridotto
a meno di un terzo dei suoi membri: quindi nella impossibilità di
funzionare. Il prefetto dovette pertanto aŒdare provvisoriamente
la gestione della civica azienda ad un suo commissario.
Persistendo tuttavia•il fermento della popolaž:one si da rendere

manifesta l'impossibilità che l'AnÎministrazione dimissionaria ri-

prenda il suo posto, ed occorrendo d'altro canto dare all'ammistra-
tore straordinario pateri sumcienti da porlo in gradodi provvedere
alle eccezionali contingenze del momento e al riordinamento dei

pubblici servizi, che risultano in istato di grave disordine, occorre
far luogo al formale seioglimento dcI Coasjglio per convertire in

Regio il commissario profettizio.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio . di Stato in

a lunanza 23 agosto p. p , provvede lo schema di decret,o che mi

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO Eli3NCEi lII

per grazia di DJo e per sinath deMa Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoû 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918', n. 757;
Abbiaq1o decretato e decretiamo:

Art 1.

Il Consiglio comunale di Micigliano, in provincia di
Aqüila, è sciolto.

Art. 2.

II sig avv. Orazio Scurci è nominato .commissario
straordinario per l'amminist.razione provvisoria di dettg
Comune, fino all'insediamento del nuovo Gonsiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Il preset1te decreto andrà in vigore nel giorno della
sua pubb'icazione nella Gazzetta n//iciale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racco3ta ufneiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1919.
VITTORTO IMANDELE.

NITTI - ÑOHANZRR,
Vista, il gua dasigilU: Moann.

NITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I TRASPORTI MARITTlMI E FERROVIARI

Visto il decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2159;
Decreta :

Art. 1.

All'atto dena prenotazione dei posti presso le agenzie e gli uffici
di vendita della Compagnia internazionale delle carrozze a letti,
deve emera dichiarato il nome e cognome della persona dalla quale
il posto sarà occupato.
la nennu casa è ammessa la proroga della data .di validità del

biglietto per il pasto a letto, nè la sostituzione deititolare del bi-

glietto stesso con altra viaggiatore.
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Art, 2.

11 viaggiatore o tenuto a provare in partanza la propria identità
personale tanto al conduttore delli Compagnia, quanto al perso-
nale di controllo delle ferrovio' dello Stato.

Art. 3.
ll viaggiatore che non occupi il posto prenotato; in partenza
dalla stazione designata, perde il diritto all'occupazione del posto
atesso, che rimane porolò a disposizione del pubblico, e non ha ti-
tolo al rimborso del relativo supplemento, nemmeno quando il
posto venga dalla Compagnia rivenduto ad altro viaggiatore.

Art. 4.

Chi usa o tenta di usare di un posto da altri prenotato, é tenuto
a pagare nuovamonto il prezzo del posto per il percorso indicato
sul biglietto, e l'importo relativo è devoluto in parti uguali all'O-
para di previdenza a favore del personale delle ferrovie dello Stato

e alla Cassa di previdenza per il versonale della Compagnia inter-
nazionale delle carrozzo a letti.

Art. 5.
La penälità di lire cento, prevista dall'art. 8 del R. decreto 9 ot-

tobre 1919, n. 2159 a carico di chi code il posto prenotato e di chi

usa o tenta di usare del posto da altri prenotato, è devolùta:
por L. 25 come premio all'agente che scopre l'abuso;
e per L. 75 in parti eguali ai due Enti indicati nell'articolo

precedente.
Roma, 31 dicembre 1919.

Il ministro: DE VITO.

DISPOSIZIO~NI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRÄ

AVVISO.

11 Ministero della guerra rammenta alle Amministrazioni dei gior-
nali, riviste, e c., che esso chiede direttamente o per mezzo degli
utilei dipendenti l'associazione o la rinnovazione degli abbonamenti
ai periodidi che gli occorrono, e che non si tiene vincolato a respin-
gere quelli non chiesti o che gli fossero inviat,i direttamente e tanto
ineno a pagare l'importo del relativo abbonamento.

MINISTERO DEL TE SORO
Œlenco 1. 23). W Pubblicazione.
Si dichiata che le rendite sugyeuw, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

Tennero intistate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
que1Ie 171 Boultanti le Vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Numero
Ammontare

Debito della Inkstazione da rettifieare Tenore della rettinua
d'iscrizione rartdita annua

i i 2 3 4 5

3þ0 */, 615080 10-50 Pezone o Puzone Felice, Assunta e Pasquale Pezone o Puzone Felice, Assunta e Pasque
fu Giuseppe, minori sotto la patria po- fu Giuseppe, ecc. como contro
testà della madre Musella Annunziata
ved. di Pezone o Pužomi Giuseppe e mo-

glie in seconde nozze di Aniello Borriello,
domie. in Barra (Napoli)

711747 133 - Nigliassi Antonio fu Giuseppina Nigliassi Miglipssi Antonio fu Giuseppina Migliassi,
minore soito la tutela di Gallina Giu- minore ecc. come contro

seppe, domic. a Torino
780374 350 - Alasia Paolo fu Giovanni Battista, con usu- Albera Paolo fu Giovanni Battista, con usu-

frutto vitalizio a Merlino Carlo fu Dio- frutto vitalizio come contro
vanni, domic. a Torino

Cons, 5 °/o 98438 415 - Russo Fortunato fu Francesco, domic. a Tor- Russo Fortunato fu Fortunato, domic. a
tora (Cosenza) Tortora (Cosenza)

117870 100 -- Compagnone Lucia fu Domenico, domie. a Comparone Lucia fu Domenico, nubile, dom.
Sepino (Campobasso) come cofitro

5 */4 1320257 25 - Marisca Antonio fu Franceseo, domiciliato a Marisca Antonino fu Francesco, domiciliato
1320258 25 - Torino, a Torino.
1320259 25 -
1316252 50 -

3,50 /, 557000 35 -
,600784 35 - *

651203 17 50 Nicola Maria di Giocanni, domiciliata a To- Nicola Maria di Franccsco, .domiciliato a

652091 70 - rino. Torino,

427808

238671

I
I
I

E25 - Levi Giuseppina Esmeralda fu Isaia, moglie Intestata come contro, con usufrutto a Sa-
di Treves Elia fu Giuseppe, dom, a Ver- cerdote Zoraide tu ßemaria Donato ecc.

celli (Novara), con usufrutto a Sacedote come contro.
Zefore fu Donato ved, di Levi Isaia, do-
miciliata a Vercelli (Novara).

1942 50 Maltempi Anna Maria di Battista, minore
sotto la patria potestá del pa dre e figli
maschi e femmine nascituri da Levi Da-
ria Bice di Polidoro moglia di Maltempi
Battista eredi indivisi della fu signora
Duni Catterina Teresa fu Paolo moglie di
Gallera Giovanni Antonio dom. a Brescia ;
con usufrutto a Gallera Giovanni Anto-
nio fu Giovanni Paolo.

¢faltempi Anna Maria di Giovatmi Battista
minore sotto la patria potestá del padre
e figli maschi e femmine naseituri da
1evt Daria Bice di Polidoro mogliedi
Maltempi Giovanni Bat/isla eredi indi-
visi della fu signora Cuni Catterina fu
Paolo moglie di Gallera Giovanni Batti-
sia domiciliato a Brescia; con usufrutto
a Gallera Giovanni Dattista fu Giovanni
Paolo.

A termini dell'art. 167 dal regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi inter ese che, trascorso un mese dalla daia della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Scate opposiziong questa ' ezione generale, le intestazioni suddetta saranno come sopra rettificate.

Koma, 6 dicemore 1919. Il direttare generale: GARBAZZI.
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MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E.IL LAVORO

Media del covalidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 3 gennaio 1920

CONSOLIDA TI Con goditypnto .Note
in corso

3.50 °|o netto (1906)
. .

I E0.72 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3°/,1ordo ....,.. - -

5 6/e netto . . . . . . . 86.90 -

Corso medio dei carnbi.
del giorno 3 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 122,85 - Londra 50,23 -- Svizzera 237,62 - New York 13,35
- Oro 199,15.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente :
Commissariato generale dei¿'emigrazione.-

Decreto ministro affari esteri 4 aprile 1919, registrato alla Corte
dei conti il 13 maggio 1919:

Franzoni ca Cesare, ragioniero di 3a classe; riconoscimento agli
effetti della pensione o della indemnità il servizio prestato
presso il Commissariato dell'emigrazione in qualità di impie-
gato ayventizio dal 1° novembre 1905 al 13 aprile 1913 previo
versamento delle relative ritenute pensioni.

Decreto ministro affari esteri 4 apí•iie 1910 registrato alla Corte dei
Conti il 13 maggio 1919 :

Ferrino cav. Tito, applicato di ga classe; riconoscimento agli effetti
dolla pen:sione o tiella indennità del servizio prestato presso il

R. Commissariato dell'emigrazione in qualitä di impiegato av-

Ventizio dal giorno 1° maggio 1908 al 30 giugno 1912, previo
versamento delle relative ritenute pensioni.

Decreto ministro affari esteri 2 aprile 1910 registrato alla Corte dei
Conti il 13 maggio 1919:

Poggi cav. Ferruccio, archivista di la classe; riconoscimento agli
effetti della pensione o della indennità del servizio prestafp
presso il R. Commissariato dell'emigrazione in qualità di imi
piegato avventizio dalP8 settembre 1901 al 30 novembre 1902,
previo versamento delle relative ritenute pensioni.

Decreto ministro affari esteri 4 aprile 1919 registrato alla Corte dei

Conti il 13 maggio 1919: *

Buonanno cav. Giuseppe, ispettore di emigrazione; riconoscimento
agli effetti della pensione o dell'indennità del servizio prestato
presso il R. Commissariato dell'emigrazione sia come avventizio
che quale Regio addetto dal f° aprile 1906 al 31 gennaio 1914,

previo versamento delle relative ritenute pensioni.
Decreto ministro affari esteri 31 marzo 1919 rgistrato alla Corte del

Conti il 13 maggio 1919:
Dichiara utile agli effetti della pensione o dell'indennità il servizio

prestato in qualità di inserviente avventizio presso 11 R. Com-

missariato dell'emigrazione, dagli uscieri sotto nominati, per il

periodo di tempo indicato, previo versamento delle relative ri-
tenute pensioni:

1. Emidi Antonio, usciere di la classe, dal 1° Inaggio 1909 al 31

agosto 1910.
2. Pollastri Gaetano, usciere di 2a classe, dal 1° novembre 1912 al

31 marzo 1914.
3. Fasoli Francesco, usoiere di 2a classe, dal 1° ottobre 1913 al 30

dicembre 1915.
Decreto ministro affari esteri 31 marzo 1919, registrato alla Corte

dei conti 11 13 maggio 1919 :

Dichiara utile agli eKetti della pensione o dell'indenuità il ser-

vizio prestato in qualità di impiegato avventizio presso il

II. commissariato dell'emigrazione dai funzionari appresso elen-
cati, per il periodo di tempo per ciascuno di essi indicato

previo versamento delle relativo ritonute pensioni:
1. Pancrazi cav. Aldo, ispettore,dell emigrazione, dal 1° gennelo 1902

al 31 agosto 1910.

. R. Bonacchio cav. Alfredo, primo se¿retario di 22 classe, dal 1° maggio
1907 al 31 .agosto 1910.

3. Tasco cav. Vincenzo, segretario di la classe, dal 1° agosto 1900
al 31 agosto 1910.

(Continus).

MINISTERO DEL TESORO - nirezione eenerate set resoro
Conto riassuntivo del tesoro al 31 ottobre 1919

AL AL DWFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 ottobre - peggioramento

della
. 1919 1919 situatione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di can-w.) . . . . . . .,, . 921,031,913 93 i 1,766,748,383 12 ‡ 845,716,469 19

C:editi di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 11,959,422,677 90 . (1) 14,383,911,388 01 ‡ 2,424,488,710 ll

Insieme . . . . . . . . , , , , 12,880,454 591 83 16,150,659,771 13 ‡ 3,270,205,179 30

Debiti di Tesoreria (V. situazione del debiti) , , , , , , , , , , , , ,
30,208,638,435 02 33,953,271,339 33 - 3,744,632,904 31

Situazione del Tesoro , , , , -- 17,328,183,843 19 -· 17,802,611,568 20 - 474,427,725 01

(D In nonesta somma (sono oomprese L. 163,054.805 depositato nella Cassa depositi' el prestiti a garanzia di biglietti di Stato, e
L. 172,526,000 di monete divisionali d' argento immobilizzate in rappresentanza di buonj di cassa,
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DARID CONTO DI CASSA

di
n contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sozioni di Tesoreria provinolale, nella 27,6ô7,433 67

alla chînsura .

Tesoreria coloniale, o valori presso la Zecas
. . . . . . . . . .

dell eneroisio
.
1918-919 Fondt in via ed all'estato ed etTetti in portafogno . , , , . . . . . . , , .

903,364,481 26
.

921,031,913 93

LNCASS1

Mese Precedenti (1) TOTALE

F Categoria 1. - Entrate eflettive ordinarie e

la cont.o
straordinarie

. . . . . . - 1,087,851,413 36 1,948,049,631 73 3,035,901,045 09
entrate a II. - Costrazioni di terrovie

. . 779 46 47,313 71 48,125 17lii
búanolo a III. - Movimento di capitali - · - · 758,370,631 23 1,036,452,îGO 42 1,814,822,891 65

IV. - Partite di giro . . . • l1,208,200 47 16,571,674 91 27,779,975 38

1,857.431,024 52 3,021,120,112 77 4,878,55l,937 1.9 4,878,551,937 29

Oggntdel Tpsoro ordmari o per forniture milit 1,739,623,352 50
Vaglia del Tesoro

. . . .. . . . . . . . . . . 3,50ò,431,047 69
Banche , conto anticipazioni statutarie

. . . 683,500,000 -
Ánticipazioni étraordinarie per 11 ritii'o e cam-

bio Buohi cassa Veneta -
.

-

. 13,050,0J0 --
Anticipazioni straordinarie per il cambio delle

valute austro-ungariche . . . . . . . s. 61.950,000 -
Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero 42.000,000 -
Emmintet. del debito pubblico in c. o. intrut‡- 500,023 -
Anuntnist. del Fondo culto in c. c. intruttifero 2,298,499 46

In t
Cassa depositt e prestiti in o/c infruttifero . . 170,000,000 -oon o Ferrovia di Stato - Fondo di riserva

. . , , -:debiti Alti'o amministraziont in conto corr. fruttitero '35,000 -ditosoreria Altre amministr. in conto corrente intruttifero 430,203,926 72
Incatisi da regolare in conte dazi d'importa-

zione, effetti ce.duti, D. P. all'estero e vari 1,242,742,161 23
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . , , .

Somminístraz. di biglietti bancari da istituti di
emissione(a)..............

Somme ricavate mediante emissione di buom
quinquennali (legge 16 luglio 1914, n. 683)

Cassieri militari • · · · · • • • • • • • • • · 464,059,311 66
Buoni di Cassa . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -Commissiopi provinciali per la requisjzione 521.541,000 -del cereall

8,878,938,322 25

4,470,019,894. 33 6,210,543 246 83

6,421,748,181 21 9,928,185,N8 00
631,453,000 - 1,314,953,000 -

- 13,050,000 -

- 1,930,000 -
158,000,000 - 200,000,000 -

14 20 500,037.20
4,32W,370 14 6,623,869 60

379,000,000 - 549,000,000 -

2,121,781 4û 2,156,781 40
1,340,745,986 63 1,770,949,913 38

1,078,620,939 09 2,321,3ô3,100 30

1,401,992,943 05 1,866,052,251 71
8,320,000 - 9,320,000 --

687,988,000 - 1,209,529,000 -

16,585,238,110 07 25,464,1Í6,432 32 15,464,196,432 32

Valuta aurea presso la Cassa depósiti e prestiti
Amministrazione del Debito pubblico per paga-.

menti da rimborsare
. . . . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

.

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
borsare ........• ........

m conto / Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-eredit1. borsare .................di Tesoreria Anticipazioni varie e crediti diversi
. . .

Ogierazione fatta col Banco di Napoli per ettetto
deR'art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n. 9

Cas:a depositi e prestiti-Anticipaz ni di cui
ai RR. dearett 22 settemtre 191 , n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . .

- ¡20,870,643 33 120,870,643 33

- 2,642,168 38 '2,642,166 38

- 91,ô05,356 86 91,605,356 86

- 50,111,480 41 50,111,480 4l
12,3t 0,518 93 435,914,863 78 448,215,382 71

12,300,518 93 701,141,510 78 712,445,029 69 713,415,029 69

Totale , , , , 31,977.205,313 23

ß) 'ge ato conto delle varigzioni per sistemapiopa delle sailitage.
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AL 31 OTTOBRE 1919 AVEŒt10

(b) Fondo Contantinella.Teso:ería centrale, nelle.Sezioni di Tesoreriaprovinciale,nella
di cassa Tesoteria coloniale, e valori presso la Zecca , . . , , , , . . . . . . , , . 238,998 218 52

al 311919tobre Fondi in via ed all'estero ed efretti in portafoglie . . . . . , , , , . . . . . , 1,527,750 164 60 1,7ôS,748,383 12

PARAREN I

Categoria 1. - Spese effet tivo ordinarie e straor-

Mese Precedenti (1) TOl'ALE

In conto dinarie. . . . . . , , . . . . . . . . . .
I 609,414,039 68 3,658,843,737 06

. 5,569,257,776 74
spese < > U. - Costroord di I:Trovie .

, , , 672,504 SS 2,374,459 66 3,046,964 38
di bilancio | > 10, - Movmwrdo di capita . , , , 12.999,412 24 ISMF,271 50 | 28,846,713 74

\ > IV. - Partite e giro . . . . . , , . 13,819,220 95 :'9,004,442 46 52,823,703 41

1 05,207 39 3,716,7ea9,950 83 5,352,975,158 E7 5,352,0:5,158 27

Docreti di scarico
. . . . . . . , , , , , , , , , , , , , 4,504 03 4,504 03

Userett Ministoriali di prelkunento food)
, , , , . . , , ,

--

4 0 l'0 4,504 03

Raodi del Tesoro ordineri e por fornit, militari 1,040,500,414 25 3,358,873,005 20 5,209.373500 45
Vaglia del Tesoro

. ..
. . . . . . . . . . . . 3,371,163,543 52 5,655,185,8:6 31 0,' 29 349 418 83

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Anticipazioni c. c. buini cassa Veneia . . .

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero.
Amminist. del debito pubidico in c, c. infrutt. 2,770,393 13 189,888,261 03 192,658,854 lß
Amminit. del Femdo enìto in c. c. infruttifero. 2,642,166 38 2,642,166 38
Cassa depositi e prestiti in c. c. intruttifero . 170,500,000 - 337,053,956 86 507,553,956 8611 conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva.

. .. . ,

debiti Altre Amministrazioni in conto corr. truttifero 1,;00,000 - 2,000,000 - 3,500,000 -di Tesoreria Altre Amministrazioniincontocorr.infruttifero 477,961,558 59 I:468,590,87ô 49
Incassi da regolare in conto dazi di importazione, 1,940.557,435 08

effetti ceduti, D. P. alPestero e vari
. · 1,020,403,447 .40 ],098,019,094 09 9,118,422,541 56

BigliettidiStato...............
Somministr. di biglietti bancari come contro(g)
Somme ricavato mediante emiss. di buoni c. c. 30,842,000 - 30,842,000 -Operazione fatta col Bancodi Napoli con e contro
Cassieri_militari - - . . . . . . . . . . . . 398,318,738 97 1,4f3,145,810 43 1,811,464,549 40
Buonidicassa. ..............
Cólumissioni provinciali per la reqµisizione 330.326,619 11 4W,852,477 16 7R3,179,096 27t.ci cereall

7,71 449,914 06 14,003,093,623 95 21,719,543,528 01 21,719,543528 01

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestit - -
-

Argento divisionale immobilizzato ai termin
del D. L. 1° ottobre 1917, n. 1550

. . .
1,488,000 - 4,229,000 - 5,717,000 -Ruoni Cassa Veneta ritirgti dalla circolazione

e giA vet>ificati
.

. . . . . . . , . . .

--

-

Valute austro-ungaricho ritirate dalla circola-
zione e già verificato . , , . . . . . . .

MOOO.000 - 30,000,000 - 100,000,000 -
111 conto Amministrazione del Debito pubblico per paga-
crediti menti da rimborsare

, , , , , , ,
31,000,431 82 382,468,968 33 413,478,400 15

Ammimstrazione del Fondo culto per pagadi Tesoreria
menti da rimborsare

, . . . . . . . . 1,301,357 23 4,781,726 32 û.083,083 55
Cassa dep o prest. per pagamenti da rimborsare 4 626,758 ß8 111,694,076 91 158,320,835 59
Altre Ammiaistrazioni per pagamenti da rin

borsare . , , . . . . , , , , , , , . 10,248,505 90 32 313,356 SS 4?,561,862 78
Anticipazioni varie e crediti diversi

. . .

. 896,348,540 30 1,515,424,017 43 2,411,772,557 73
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1296 . , , , , , , -...

1,057,022,593 93 2,080,91I,145 87 3,137,933,739 80 3,137,953,739 80

Totale . . . . 31.977,203,313 23

(4) Per la citazione dei decreti vedere la pagina dei debiti.- -Q Sono, escI e dal fondo di Cassa L. 16 ,0 4 TO3dapmitato n,11e cava
Depositi e prestiti a copertura di una somma guitispo,adente di luglú tti di sta e, e L, 17ß,52VOO di monete civis ouali d argento immo.,
b‡ltzzate 4 rappresentanza dei buoni 6 eassa.
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I i

SITUANONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

I II I

Al 30 giugno 1919 Al 31 ottobro 1919

Buoni del Tesoro ordinari e per fornitore militari , , . . . . . , , . , , 14,474,933,354 51 15,386,103,001 89

Voglia del Tesoro . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , . 1,370,838,436 98 2,269,074,247 05

Bauche - Conto anticipazioni statutarle , , , , , . . . . , , , 5,020,000,000 - 6,334,953,000 -

Anticipazioni straordinacie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa dei
prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . r . . . . . . . .. ,

27,000,000 - 40,050,000 -

Id. id. per fl cambio delle valute austro-ungariche (D. L.27 marzo 1919, n. 371 600,000,000 - 661,95),000 -

Bassa depositi e prostiti in conto corrente truttitoro , . . . , , , , , , , . 450,000,000 - 650,000,000 -

,Amministrazione dus Robito punonco in conto corrente .intruttitero . . . . . 744,680,16't 21 552,521,347 25

14. del Fondo onlt,o id. id.
, , , . . 2,148,654 69 6,130,351 91

Cassa depositi e prostiti in conto corrente infruttifero . . . . . . 298,882870 67 338,328,913 81

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . , , , , 19,979,532 58 19,979,532 58

Altre Amministrazioni in conto corrente trattitero , , , , , , , , , , , , ,
8,486,388 34 7,143,169 74

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttitero , , , , , , . . . . . .
3,320,451,423 15 3,150,843,901 45

hionssi da regolare . , . . . .
. . . . . . , , , . , , . . . . , , , , , .

379,265,866 27 582,206,424 99

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell' llegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 , . . ., , , , , , , , , , , , , , , , , , ,

4,309,255 - 4,309,255 -

B glietti di Stato . . , , , , . , , , , , , , , , . . , , , , , , , , , ,

1,867,000,000 - -1,867,000,000 -

Amministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - RR. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1787 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

745,000,000 - 745,000,000 -

Cassieri militari
. . . • . . . . . « • • • ., . . . . . . . . . . . . . . 38),494,463 94 436,082,169 25

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a

riiintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . 55,905,030 - 25,063,003 -

Buoni di Cassa . - . . . . . . . . . . . . . · · · · · · · · 251,400,000 - 260,720,000 -

Commissioni provinciali per la requisizione dei cereali
. .

. . . , .
,

, . 189,463,024 68 615,812,988 41

.
Totale

. . , , , 30,208,638,435 02 33,953,271,339 33



Gazzetta dicialo del Regno d'Italia 47

CREDITI DI 'lESORERIA

Crediti di TesorerJa,

Al 30 giugno 1919 Alll ottobre 1919

Valuta aue sa presso .a Cassa depositi e prestitt . . . . . . . . . . . . . 158,749550 - 158,745,550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa
. .

Buoni dena CaÃn Veneta rttirati dalla circolazione e già verilleati ai 31
maggio 1919 . . . . . .

Valute austro-ungarishe ritirate dalla circolazione o già verificato al 31
luglio 19fD

................ ......

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . , , , .

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . , , ,

Cassadepositieprestiti .........................
Cassa depositi e prestiti - Anticipazloni di cui ai RR. deoreti 22 settembre

1914 a. 1028 e 23 novembre 1914 n. 1886
. . . . . . , , , , , . . . ,

Amministrazioni varie : . . . . . . . . , , , , , , , , , , , ,

16ß,809,000 - 172,526,000 -

22,000,000 - 22.000,000 -

150,000,000 - 250,0Y,000 -

198,834,291 05 491,442,047 87

19,768,564 14 23,000,481 31

228,523,036 69 29F,?38,515 42

316,794,397 72 316,704,397 72

83,724,824 68 75,175,207 05

Ministero della guerra:

Fondo di scorta permanente pei corpi ddl R. eseycito (legge 17 luglio 1910
n. 511, art, l2) . . . . . . . . . y . . . . . . . . . . 10/00,003 - 10,000,000 -

Ministero dellaimarina:

Fondo di soorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
a. 368, art. 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,500,000 - 23,500,000 -

Ministero dei lavori oubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilanoio di esercizi futuri per far
fronte alle spese dipendenti da ft•ane, alluvioni, ecc., e per sollecitare il
compimento dell'Acquedotto pugliese (leggi 18 luglio 1918, n. 772, e 21

luglio 1911, n. 835) · · · · · · · · · · · · · · · · - · · · - • • • • • 40, 6,000 - 33,446,"(0 -

Ministero delle colonie :

In conto corrente infruttifero per spese di servizi eivili nella Tripolitania e
nella Cirenaica (logge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) ¡,g,g 1,I 50,000 -

Colonia éritrea in conto corrente inttutt11ero (legge 5 aprile 1918, n. 138) . ...

Óolonia della Somalia italiana (id. id. c. s.) . . . . . . . . , , , . , , , , ...

Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . . . 12,211,474 92 12,211,474 92

Pagarrento all'estero per conto di diversi 'Ministeri . . . . . . . . . . . 10,317,549,483 31 11,994,585,908 25

Diverst .........>....... ..*l............ 175,576,49321 1,I69,347,24329
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operatione col Banco di

Napoli ................................ 4,309,255- 4,309,955-

Società concessionar a ferrévis (R. deereto 23 novemble 1914, n. 1289) , , , 30,330,307 18 30,330,307 18

Totale , , , , , I1,959,422,677 90 14,383,911,388 01

Oltre 11 fondo di dassa, esistono presso le tes orerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

a) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 ottobre 1919 ascendeva a L. I'6.124¡g37.88.
B) µelle delle altre pontabilità speciali, che alla stessa data, e a 4 L. 528,666,012.78.



48 Gazzotta ufHeialo del Regno <l'Italia

Incasst di bilancio verificatisi-presso la tes >r 10 ad new i ottobro 019 e a tutto 9 m3s: stesso
per l'esercizio 1919-920 comparati cor quelii del periodo carrispondeute deFesercizio pr.condente.

ntrata ordinaria.

CATEGORIA I. ,· ÑAtt'«fo ß§€¾eue
Redditi patrimoniali dello Stato

.

Fondi rustici e tabLricati
, .

Redditi di R. M. e varî .

•

.

Contributo centesimo guerra.
Extraprofitti di guerra . . .

Esenzione servizio niilitare
.

Tasse in amministrazione del
Ministero delle finanze

. .

Prodotto del movimento a G.
eP.V. . .......

To Diritti delle Legazioni e de¿ \

donsolati all'estero . , , .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti
ddllo zuechero, birra, ecc. .

Dogane e diritti marittimi
e tasse di esportazione. .

Dazio sull'importaz. del grano
e Dazi intorni di cons:nno escia
i si quelli di Napoli e Roma

TabaccM
,

e Sali......
Fiammiferi e carte d inoco
Chinino . .

Lotto
. .

Monopolî comrnerciali . . .

.
Poste.......,,,
Telegraft ....,,,,

S *- Telefoni
. , , , , , , ,

4 Servizi diversi . , , , , ,

filmborsi e concorsi nelle spese , ,

Entmte diverse
, , , , , , , , ,

Totale Entrata ordinaria. ,

il n i .

6tese Mese DIFFERENZA Da luglio 1919 Da luglio 1918 DIFFERENZA

di ottobre di ottobre nel a tutto a tutto nel

1910 1918 1939 ottobre 1919 ottobre 1918 1919

1,218,683 04 ß55,381 2F V 363,301 75 6,978,438 65 8,343,685 83 - 1,305,247 18

46,4519751 25 44,568,84ß 66 1,882,907 59 91,Š50,035 32 89 292,250 88 ) 2,057,784 44
113,751,374 02 80,807.230 3 ‡ 32,944,195 28 217,225,261 51 147,908,869 21 # *) ô9,310,392 30
· 23.391,639'04 26,424,795 .lf .- 3.031,156 1I 105,445,247 57 68,481;854 15 + 2) A4964393 42

148,750,095 59 111.l(10.719 74 ‡ 37,589,375 79 305,861,708 37 201 881,291 39 ‡ 2) 103,980,416 98
3,950,911 11 4,922,514 9) - 971,603 80 8,467,502 28 12,734,464 14 -3) 4‡66,901 86

82,411,885 91 49,037,741 86 4- 33,374,144 05 338,150,267 02 232,498,559 02 f t) 105,651,708 -

28,387,224 44 77ô,697 5f § 23,610,526 94 44,749,717 55 46,094,958 38- 3) 1,315,240 83

- - - 2.550 - - 2,550 -

26,270,088 51 '21,151,715 45 # 5,118,373 06 104,361,198 82 96,505,294 23 2) 7,855,904 59

46,126,333 33 20,677,751 59 ‡ 25,448,981 74 144,855,500 57 107,65ß,729 83 2) 37.190,770 74
- 29,198 23 - 29,198 23 1 50 135,775 95 - 135,774 45

6,342,036 12 6,9ôl,592,0l - 619,555 89 27,083,181 28 27,065,547 29 17,633 99

120,702,851 48 89,773,497 45 4- 30,929,354 03 473,302,639 05 337,628,188 65 + 2) 135,674,450 40
13,836,131 23 .9,8]û,957.12 + 4,025,174 11 43.533,644.08 38,741,128 ,08 # 2) 4,792,518 -
9,748,637 87 7,630,960 10 #- 2.118,277 77 37,781,692 50 30,709.239 51 + 2) 7,012,452 99
540,203 89 4),419,067 45 - 838,803 63 1,703,191 54 2,900.564 30- 3) 1,197,372 7ô

8,483,583 51 0,779,323 62 4- 1,704 259 89 42,487,177 84 33,822,445 79 + *) 8,084,733 Oo

36,564,378 77 - 4- 36.564,378 77 46,464,151 02 - 2) 46,464,151 08

18,411,129 30 19,483,787 51 - 1,072,658 21 ô9,321,794 48 74,402,013 96 - 9,080,210 48

5,991,222 95 ,5,079,343 07 + 911,878 98 18,099,177 95 14,0ô3,731 67
.
4,035,446 28

4.ŸSS,339 18 4,116,760 50 # 608,569 68 11,646,061 98 8,808,865 75 ‡ ?,837,196 23

7,650,904 91 4,000,348 52 3,5M,856 39 17,67ß,905 72 ' 12,121,291 38 5,555,614 34

14656,032 11 4868,310 46 11,787,721 65 24309,4Ê9 07 14,048,460 83|‡ 8,260,988 24

126,920,543 31 À2,013,883 02 +- 84,903,659 69 312,521,016 46 156,928,230 67‡ ') 155 592,785 79

891,322,535 33 5Ë0,À ,43&Oi Ê 333,897,101 20 2491,317,518 13 1,760,775,440 89 F 7>i,583,071 24

Entrata straordinaria.
CATEGORIA I. - BRit'ato gffgitiu@:
Rimborsi e conconst telle ese

- -. 637,688 77 5,615,693s80 - 4,978,055 03 1,174,808 49 45;200,979 83- 42,026,081 34
Entrate diverse 195,537,254 86 91,424,923 É6 ‡ 104,112,331 60 542,898,601 18 280,765,295 20 # 6) 262,133,325 98
Capitolf aggiunti per resti attivi • 353,98.1 40 260,912 8 i,071 78

.
510,013 20 ô46,649 06 - 136,635 77

CATsuoRu ll. - Gustruxione di
atroAe ferrate

. . . . . . - 779 44 4,339 65 - 3,"60 19 48,125 17 32,675 51 10,449 60

CATEGoa.111.- Movimento di capitali.
Vendita di beni ed aûranc. di canone
Accensione di debiti
Riscossini di crediti

. . . .

Rimboro di soinme an cip i wmo
Rimbors di solume per opere in Va-

loua
. . . .

, . .
.

Anticipazioni al Tesoro accebr. lavori
Partite che si componaano nela sposa
Frelevamenti per anticipazioni varie
Prelevamenti da fondi speciali. , .

Pranper1 diversi . . . . .

Capitali aggiunti pe iceu attiv¾

To%ie Emrata símwlinn a

2,9%3,345 29 152,037 On & 2.801,288 17 17,790,493 30 881,762 59 16,908,730 71
740;I66.660 52 1,093,053,154 25 - 343,889,493 73 1,761,759,035 77 3,144581,873 02 )l 384,822,837 25

280,206 59 1,¢53 44 261,253 O' 298034 77 5,470 63 293,5ß4 14
4,247,193 09 303588 20 s. 3941,607 80 5,018,741 06 1,250,150 13 3,768,587 93

- 120,000 -
~ 120,000 - 290,000 - , 100,000 - 103,000 -

731,523 10 1,078,642 03 - 317,118 93 5,740,764 31 3,786,771 84
- 1,953,992 47

345.070 - 832,000 - -- 486.930 - 1,069,295 58 4,349,0Ò0 - - 3,273,714 42
166,5.4 86 217,423 46- 50,908 60| 413,574 72 629,60) 98 - 21ô,026 26
494,114.99 9t,253 41 402.861 31 29,442956 14 92,442 49 4- 22,350,513 65

951,900,98R 72 1,193,166;941 26 238,260 032 54 2,339,454,549 18 3,442,411,680 34- 1,122,957,130 56

Cxrcoona TV - /¾rtan ch p ro 11,238,200 47 10,027,057 44 1,18\,143 03 27,77),875 38 25,697,364 95§ 2.082,510 43

1,857,431,024 52 1,763,639,432 74 93,791,531 78|4,878,551,937 29 5,274,884,486 18 - 396,332,548 89

(1) In cui L. 469,116,152, 6 per huoni spa'iali erllo½ti a'l'est ro, E. 53.561081, 6 per erediti apern dal G,y;rno degli Stati Uniti
L. 938,311,ti 4 50 per i uoni poliennali,
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Pagamenti di bilanelo varifloatisi pressa le tesúarla dalRegno not arase di ottobre 1919 e a tutto il mese stesso
per l'osercizio 1919-930 comparati scott <tdelli del periodo corrisp3ndente dell'esercizio preesdante.

hiose Mesa DIFFERENŽA Da luglio 1919 Da Inglio 1918 " DIFFERENZA

di ottobre di ottobre nel a tµtto a tutto nel

1919 1918 19a9 ottobra 1919 ottobre 1918 1919

1 i

Ministero del tesoro . . . . . . . . 250,681,967 74 176,22Š,995 47.# 74,458,972 2 511,946,686 35 327,393,681 97 ‡ 184,553,004 38

Id. tielPassistenza e pensioni
di guerra . . . . . .

48,37 ,701 66 162,725,210 58- 114,347,508 92 208,694,684 38 567,?44,299 21 -- 2) 358,549,614 83

Id. delle finanzo . . . , , . 47,646,829 45 36,535,726 59 -F 11,111,102 86 175,992,765 73 113,220,702 13 ‡ 62,772,063 60

Id di grazia e giustizia . , , 11,865,680 16 4,754,493 03 ‡ 7,111,181 73 31,569,169 75 18,500,8 2 43 ‡ 13,068,337 35

Id. degli.affari esteri . . . . 1,913,144 OT 5,166,293 54 - 3,253,149'41 9,2ô5,269 03 9,944,832 48- 679,563 45

Id. dell'istruzione pubblica. , 63,535,436 -14 24,427,268 77 + 39,108,167 31 188,388,513 33 93,555,660 23‡ 89,832,853 10

id. èll'interno e per i profu-
ghi di guerra , , , . . 29,617;972 33 68,087,934 Og - 38,469,981 16 137,268,552 37 230,646,967 87 -;- 93,378,415 50

d del lavori pubbliol . . . . 58,829,924 54 9,462,683 38 ‡ 49,367,841 18 143,420,2£7 91 39,124,800 84+ 104,295,427 07

Id. dello poste e dei telegrafi

IJ della"gnerra e delle armi
'

e munizioni . . . , , ,

td. della marina
. . . . , ,

Id., delle eolonie . . . . ; .

Id. dell'agricoltura . . . . .

Id industria, egamercio e

lavoro
.

e
. degli approv-

Tiponámenti . .
. . .

11. trasporti . . . . . . .
.

Id. ricostituz. terre liberate .

31,674,97T 73 17,746,360 77

918,401,047 9ô 1,107,819,649 61 ~

120,768,992 27
.
105,493,02835 Y

844,371 71 504,057 99 E

3,042,538 68 2,105,149 51 +

23,360,831 98 739,055 12 E

• 4,931,889 41 ~ 3,747,960 40

î0,703,850 96

13,928,616 90 94,303,751 87 * 70,547,"Il5 03‡ 23,758,036 84

189,418,ô01 65 3,216,186,209 03 3,651,093,280 56 435,507,071 53

15,275,983 91 324,105,924 05 331,944,248 42- 7,838,324 37

3404313 71 150,608,399 78 138,861,293 704 11,747,106 08

937,389 1, 13,339,501 20 9,368,558 35 3,970,948 85

22,571,826 86 29,314,058 74 4,401,014 10 24,913,044 64

1,189,029 01 38,550,181 87 17,858,009 33 20,698,175 M

20,708,850 96 80,019,259 88 -
. 80,019,259 88

fotale pagamenti di bilancio , 1,636,205,20T 39 1,783,585,767 13- 89,380,579 74 5,352,975,158 27 5,629,299,89ô 65- 276,324,788 38

Decreti di scarico
, . . . . , , , ,

- - 4,504 03 - 4,504 03

Decreti prolevamento fondi . . , ,
- ..& 7 - - -

Tofale pagamenti . . .
1,636,205,207 39 1,725,585,787 13- 80,380,570 74 5,252,979,662 30 5,629,299,896 65- 276,320,234 35

(ß) ¶aggiorL accertamenti.
(3, Minori accertamenti,

(1) Afgggiori incassi in conto entrate eventuali diverse e per vendita di oggetti fuori d'uso,
45> L'aumento, è figurativo in quanto pro3i3no da ricupen di somma da reintegrarsi a capitoli di spesa inseritti in bilancio nella

patto ordinaria delle spise effettive.

(of La diminuzione deriva principalmente da minori debiti assunti all'estero.
[7) La diminuziona dipende da minori assegni alle fannglie dei richiamati.

Itöma, 20 novembre 1919.

Per il direttore capo della divisione V B direttore generale
PACE. CONTI ROSSINL
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PKRTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

REBOOONTO SOMMARIO - Lunedi, 29 dicembre 1919

(Con¢inuazione e ßne)

Pres¾enza del presidente TITTONI TOMMASO. i
Ripresa della discussione.

PELLERANO, segretario. Då lettura degli ordini del giorno che
sono stati presentati.
NlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non ha dif-

ficoltà di accettare tutti gli ordini del giorno, perché i'ispeechiano
la elevata ,e calma discussione che è stata fatta dal Senato.
PRESIDENTE. Alinuncia che il senatore Pellerano ritira il suo

ordine del giorno e si asgocia a quello del senatore Hortis.
Lo rilegge per metterlo ai voti:
< 11 Senato, preso atto delle dichiarazioni del Goverao, confida

che sapra fortemente difendere tutti i diritti e gli interessi d'Italia »
E approvato all'unanimità.
Rilegge l'ordine del giorno del senatore Geneelli:
< ll Senato, ritenuto:
che sia oppprtuno facilitare ai coltivatori e alle loro associa-

zioni, il godimento di terre, sulle quali esercitare la propria attività;
oho sia necessario al tempo stesso, per il progresso dell'agricol-

tura e per l'incremento della produzione, assicurare i proprietari
che coltivano razíonalmenté leioro terre, la stabilità e tranquillità
del possesso;

invita il Governo a presentare al più presto una legge che

provveda al conseguimento di tali scopi;
e, intanto, fa voti perchè l'Opera nazionale dei combatteatt ri-

Volga più specialmente la propria attività a provvedere di terra i

contadini reduci dal fronte ».
È approvato.
Anche l'ordine del giorno del senatore Fei•raris Carlo ed altri é

approvato.
(I due articoli unici dei due disegni di legge.di proroga, sono rin-

Viati allo scrutinio segreto).
Sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Avverte che 11 Senato. sarà convocato per il 20

gennaio prossimo per riunjrsi in Comitato'segfeto per la pjacus-
sione del suo bilancio interno e per poi riprendere i suoi I&vori il
giorno successivo.

Votazione a scrutinio segreto.
CENCELLI, segretario, fa l'appello notninale per la votazione a

scrutinio segreto per i due progetti di legge di.proroga dell'eserci-
zio provvisorio.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Diohiara chiusa la votazione.
I sen,atori segretari fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione:
Promga delPesercizio provvisorio degli stati di previsione del-

l'entrata e della spesa per l'anno finanziario 1919-920, fino a che

non siano tradotti in legge e non oltre il 31 marzo 1920 : *

Votanti 130 - Favorevoli l 17 - Contrari 13.

Il Senato approva.
Proroga dell'eseroisio provvisorio degli stati di previsione del-

l'entrata e della spesa del Fondo per Pemigrazione per Pesercizio
finanziario 1919-920, fino a che non siano tradotti in legge e non

oltre il 31 marzo 1920 :
Votanti 130 - Favorevoli 117 - Contrari 13.

Il Senato approva.

Annuncio-di interrogazione.
PRESIDENTE. Annuncia che ó stata,presentata una interrogazione

del senatore Mazzoni così concepita:
« Il sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro della pubblica

istruzione se non stimi conveniente estendere le disposizioni cou-
cernenti la tutela del patrimonio storico ed artistico 4i fossili e ai
minerali che importi conservare nelle nostre collezioni scientifiche
o che quindi sarebbe dannoso fossero esportati ».
La seduta o sciolta alle ore 20,15.

C.RONACA ITALIANA

Capo d'anno alicatero. - Ieri i membri delly colonia ita-
liana a Vienna si sono riuniti nei locali dell'ambasciata italigna in
occasione del capo d'anno. Gli intervenuti sono stati ricevuti dal
comm. Biancheri.

11 comm. Toma, a nome della colonia, e mons. Cecconi, a nome

dellà congregazione e della chiesa italiana di Vienna, hanno formù-
lato un Vibrante augurio a S. M. Vittorio Enfanuele III esprimendo
la loro profonda devozione alla Casa Savoja o hanno pregato il
comm. Toma di trasmettere i loro foti al sovrano.
Per il prestito nazionale. - L'Istituto nazionale delIt

assicurazioni, che già nelle pi'eeedenti operazfoni finanziarie ebbe
> a prestare al Governo ed al Consonio valido concorso, essendo
stato ora chiamato a far parte del Consorzio di garanzia, ha as-
sunto impegno di sottoscrivere per 200 milioni di lire.
Le agenzie generali dell'Istituto sono state poi invitate dalla Di-

rezione generale ad adoperarsi attivamente per la raccolta di sot-
toscrizioni al 6° prestito in ogni provincia del Regno.
* Ritrovamento di ritratto dantesco. - Durante lavori
di restauri nella chiesa di San Francesco a Ravenna, eseguiti da un
Comitato cittadino, è stato trovato un ritratto dantesco del secolo
decimoquarto, dipinto su un muro attiguo al monastero, ove Dante
stette e studio, molto simile ad un'effigie esistente nel sepolcro,
opera scolpita dal Lombardi.
L'avvenimento,-di eccezionale importanza, ha suscitato in quella

città vivissimo interessamento e grandissima emozione.
Le feste dantesche del prossimo anno assurgeranno perciò a lustro

nuovo e maggiore.
Croce ressa italiana. - L'ultimo bollettino della Croce

rossa segna, nell'elenco delle oblazioni pervenutele, la somma di
L. 31,626,067.72.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 3. - L'Agenzio Reuter riceve da Reval in data 3:

Le ostilità fra i bolseevichi e gli estoni sono cessate oggi in se-

guito alla firma di un armistizio per la durata di sette giorni.
NEW ¥ORK, 3. - Sono stati adottati provvedimenti in tutti gli

Stati contro un migliaio di estremisti di cui un gran numero sono
stati arrestati.
E probabile che gli stranieri saranno deportati e i eittadini ame

ricilni processati.
L'89 Oi0 degli arrestati a New York sono stranieri, fra cui nume-

rosi sono i russi.
PARIGI, 3. - 11 Consiglio supremo ha udito l'esposizione fatta

dal generale Lerond sulle trattative svoltesi tra la Germania e gli
alleati circa la trasmissione dei poteri.

11 Consiglio supremo ha inoltre deciso di prendere provvedimenti
per effettuare, dalle provincie meridionali della Russia, lo sgombero
delle popolazioni che fuggono davanti ai bolscevichi.,
Ha stabilito infine che il Comitato di redazione debba riferire al

Consiglio supremo prima di deliaire le questioni dell'interpretazione
del trattato.
PARlGI, 4. - Alla fine d i poineriggio l'on. Nitti ha avuto un

lungo colloquio con Clémencean.

Ergiore: DA1UO PERUZY. Tipogrhas delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


